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Un colloquio prevaccinale 

Guida per gli esercitatori

Gli obiettivi di questa esercitazione sono: 

· Identificare gli elementi essenziali di un colloquio prevaccinale

· Evidenziarne i punti di forza e di debolezza

· Delineare i possibili interventi migliorativi
Quella che segue è la trascrizione di un dialogo tra l’operatore sanitario e la mamma di un bambino che è venuto al Servizio vaccinale per essere vaccinato con MPR. Alessandro ha 13 mesi, ed è un bambino vivace e un po’ spaventato dall’ambiente. 

Nota per l’esercitatore: fate leggere il colloquio a due dei partecipanti, che interpreteranno rispettivamente l’operatore sanitario e la mamma.

DIALOGO TRA OPERATORE SANITARIO E MAMMA 

…….

Op: oggi Alessandro deve essere vaccinato per morbillo, parotite e rosolia; ha ricevuto l’invito?

Mamma: si.

Op: ha visto per che cosa viene vaccinato? Ha letto quello che le abbiamo mandato? 

Mamma: non ho letto proprio tutto, comunque ho parlato con il pediatra che mi ha detto che si può fare.

Op: bene. Allora Alessandro sta bene?

Mamma: si. Ha avuto un po’ di influenza una settimana fa, è stato anche visto dal pediatra.

Op: ha preso antibiotici?

Mamma: no, no, niente.

Op: Ha avuto ricoveri?

Mamma: recentemente no, ma alla nascita..

Op: allora ricoveri no, convulsioni con o senza febbre no, farmaci non ne prende

Mamma: no, ha solo preso tempo fa un antistaminico perché aveva prurito e bollicine ma il pediatra ha detto che è tutto a posto

Op: ha avuto reazioni con le precedenti vaccinazioni?

Mamma. Con le seconde dosi mi pare abbia avuto un po’ di febbre ma nient’altro

Op: si, è stata già segnata sulla scheda, con le terze dosi no?.. Bene allora possiamo mettere Alessandro sul fasciatoio e scoprire il braccino.

Mamma:il braccino questa volta? Come mai?

Op: perché viene fatta sottocute, quindi il braccino va bene.

…….Viene fatta la vaccinazione……….

Op: bene! Adesso Alessandro sei a posto.

Mamma: cosa mi devo aspettare adesso?

Op: dopo 8-10 giorni potrebbe avere febbre e anche un rossore sulla pelle tipo morbillo

Mamma dove, sul braccio?

Op: no su tutto il corpo, non è contagioso, può fare vita normale a meno che non gli salga la febbre.

Mamma: no perché io sono incinta, c’è qualche problema?

Op: no per lei no, no.

Mamma: se lo sapevo non lo vaccinavo

Op: perché?

Mamma: un po’ per questo pensiero della gravidanza e poi dovevo andare via un po’ di giorni, ma quando mi devo aspettare la reazione?

Op: fra 8-10 giorni, non in giornata o in serata.

Mamma:ma la febbre è alta?

Op: potrebbe anche essere un po’ alta, in caso gli da la tachipirina

Mamma:come le altre volte?

Op: no, il bambino è più grande, può dargli le suppostine o lo sciroppo, eventualmente senta anche il suo pediatra

Mamma: devo fermarmi un po’ come le altre volte?

Op: si per in quarto d’ora.

Mamma: quando devo tornare adesso?

Op: a due anni è messo per la quarta antipolio

Mamma: sempre obbligatoria?

Op: si

Mamma: ma oggi devo aspettarmi qualcosa?

Op: no, oggi no

……….

Secondo voi, durante questo colloquio:

· Sono state fornite tutte le informazioni necessarie?

· Se no, che cosa manca?

· Le modalità di conduzione del colloquio offrono all’operatore una garanzia di tipo medico legale?

· Se voi foste il responsabile del centro vaccinale, apportereste delle modifiche alla modalità di conduzione del colloquio, e se si, quali?

Nota per l’esercitatore: Durante la discussione, è bene che emergano i seguenti punti:

Il colloquio prevaccinale dovrebbe basarsi su presentazioni standard che garantiscano sia la completezza della informazione che l’adeguatezza della procedura. Le informazioni da comunicare includono:

· le malattie verso le quali il vaccino protegge e quali sono le loro principali complicanze
· i vaccini che possono essere utilizzati

· l’efficacia del  vaccino verso le diverse malattie

· gli eventi avversi correlati alla vaccinazione (dati generali e locali)
· il vantaggio vaccinale per il singolo bambino e il bilancio rischi (eventi avversi) e benefici (complicanze e gravità della malattia)
· una esplicita indicazione che le offerte vaccinali sono basate su adeguate conoscenze scientifiche.
Questo momento dovrebbe inoltre servire a:  
Sollecitare domande e dubbi

Rispondere ai dubbi e invitare a contattare il servizio in caso di problemi

In questo caso, 
buona parte delle informazioni non sono state fornite a priori, seguendo una traccia standard, ma solo su sollecito della madre (cosa mi devo aspettare adesso? quando mi devo aspettare la reazione? Quando devo tornare per le vaccinazioni?)

Inoltre mancano molte informazioni (ad es. rischio delle malattie, frequenza delle reazioni avverse). 

La mancanza di una traccia standard che certifichi la qualità delle informazioni date rende inoltre “debole” il percorso informativo da un punto di vita medico legale. Quindi l’azione raccomandata è uniformare le procedure e adottare del materiale scritto (scheda anamnesi, libretto informativo, scheda cosa fare dopo). 

